
LEGGE REGIONALE 11 maggio 2007, n. 9 
Provvedimento generale recante norme di tipo ordinamentale e finanziario (collegato alla 
manovra di finanza regionale per l’anno 2007 Art. 3, comma 4, della Legge regionale n. 8/2002) 
 

Art. 27 
(Disposizioni in materia urbanistica) 

1. All’articolo 2 delle norme tecniche di Attuazione del Pai (Piano assetto idrogeologico della Calabria) 
è aggiunto il seguente comma 2 bis: 

«2-bis. Per le aree a rischio elevato e molto elevato e per le aree di attenzione, vincolate dal PAI, per 
le quali gli strumenti urbanistici vigenti prevedono un utilizzo ai fini edificatori, i soggetti interessati 
possono redigere progetti di messa in sicurezza, corredati da indagini e studi di dettaglio, per 
eliminare il rischio o ridurlo ad un livello compatibile con l’utilizzo previsto dai suddetti strumenti 
urbanistici. 

Il Comitato Istituzionale dell’ABR, previo parere del Comitato Tecnico della stessa Autorità, delibererà 
sulla predetta richiesta di riclassificazione condizionandone l’efficacia, in caso di esito positivo, 
all’esecuzione e collaudo delle opere, così come previste in progetto. 

La realizzazione di insediamenti sulle aree di cui sopra, potrà avvenire solo dopo la notifica al 
Comune, da parte dell’ABR, della nuova cartografia del rischio, quale variante della precedente 
perimetrazione.  

Per ottenere detta notifica il Comune interessato dovrà documentare all’Autorità di Bacino l’avvenuta 
esecuzione e collaudo di tutti gli interventi di messa in sicurezza previsti nel progetto esaminato 
favorevolmente dalla stessa ABR.  

Dopo l’approvazione da parte del Comitato Istituzionale di cui al secondo paragrafo del presente 
comma, il comune è abilitato a rilasciare autorizzazioni o concessioni ad edificazione sulle aree in 
oggetto. L’esecutività di tali assensi edilizi è condizionata alla notifica di cui ai due precedenti 
paragrafi. 

 


